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Da sedici anni nello ba

racche, da sedici anni al
l'ombra del grandi alber
ghi e dei villini di Palimi-
ro. Il d ramma delle cin
quanta famiglie di S. Nico
la di Centola, a pochi pas
si dal famoso centro turi
stico, è forse tu t to qui. . 

All'origine di questo 
dramma c'è una frana, che 
distrusse case e raccolti; 
ma il resto l 'hanno fatto 
la speculazione, il malgo
verno. le manovre cliento-
larl del vari « boss » locali-

Risultato? In sedici anni 
nessuno ha mosso un dito. 
nulla è cambiato. 

« Nello baracche ci han
no messo e nelle baracche 
ci hanno lasciato ». è l'a
maro commento che rac
cogliamo tra la folla In via 
De Gasperi, dove ci sono 
gli uffici dell'assessorato 
regionale ai lavori pubbli
ci. 

E' qui che le c inquanta 
famiglie si sono date ap
puntamento per far senti
re. ancora una volta, la lo
ro voce. Sono venute In 
pullman. ' accompagnate 
dal compagni della CGIL 
di Salerno 

<• Vivere in quelle barac
che — dice Luigi Montilo-
ro, un vecchio pensionato 
— non solo è disumano 
ma ' è anche pericoloso. 
Basta un niente Der farle 
andare in fiamme. Negli 

Nel Cilento una vicenda emblematica di malgoverno e speculazione 

Cinquanta famiglie di S. Nicola 
nelle baracche da sedici anni 

Delegazione di cittadini del piccolo centro è stata ricevuta dall'assessore regio
nale Caria - Perduto un finanziaménto di 300 milioni - A colloquio con i baraccati 

ultimi mesi se ne sono già 
incendiate sette. Se non 
c'è scappato 11 morto è so
lo per un m i r a c o l o . 

L'Incontro tra una dele
gazione e l'assessore Carla 
è durato poco più di 
un'ora. Ne è venuto fuori 
un quadro desolante. 

L'assessore ha messo 
subito le mani avant i : 
t Non conosco bene il 
vostro problema — ha 
premesso —, ma so che 
per costruire le vostre ca
se sono stati già stanziati 
300 milioni. Soldi mal uti
lizzati e che sono tornat i 
nelle nostre casse...». 

La ragione? Le ammi
nistrazioni che si sono 
succedute, di cui hanno 

fatto par te quasi tut t i i 
part i t i t r anne il PCI. non 
hanno mai adot ta to nes
sun s t rumento urbanistico. 
E per utilizzare 1 fondi era 
indispensabile almeno un 
piano di fabbricazione. 

Incapaci tà amministrati
va? Insensibilità per i 
problemi drammatici della 
gente? 

«Macché — spiega 11 
compagno Geppino Cilen
to. responsabile di zona 
della CGIL —, di ben altro 
si t r a t t a : bisognava dar 
man forte alle forze della 
speculazione edilizia. MI 
spieghi come altr imenti 
poteva dilatarsi a dismisu
ra, senza nessun controllo, 
un centro come Palinuro? 

Qualsiasi s t rumento urba
nistico sarebbe s ta to un 
vincolo, un freno. E allora 
addio alberghi, addio case 
di lusso... ». 

Il grave, però, è che a 
distanza di tant i anni tut
to è r imasto come prima. 
E così ment re gli specula
tori cont inuano ad avere 
« carta bianca J> c'è ancora 
chi deve lottare per una 
casa. 

Sono le due facce di una 
stessa medaglia. L'Intero 
Cilento, del resto, è pieno 
di storie come queste: da 
un lato la costa, dove 
grandi multinazionali del 
turismo possono promet
tere soggiorni «favolosi»; 
e dall 'altro le zone Interne. 

dove manca di tu t to : case, 
scuole, ospedali, s t rade, 
fogne, ecc. 

Gli amministratori loca
li, di fronte a questa real
tà, allargano le braccia, 
non tentano neanche di 
motivare r i tardi ed errori. 
E' successo anche ieri. Al
l 'incontro erano presenti 
due assessori di S. Nicola. 

Sono s tat i perfino Invi
tat i a dimettersi se ent ro 
quindici giorni non sa
pranno approvare un pia
no di fabbricazione, co
munque sia. Non hanno 
bat tu to ciglio. 

Ma la g iunta regionale 
non è da meglio, anzi. « E 
nel frattempo — ha chie
sto il compagno Zeno, se

gretario provinciale della 
CGIL — cosa si fa? Am
messo che si superino 1 ri
tardi di anni , dove siste
merete questi baraccati? ». 

Carla è s ta to disarman
te : «Ed io che ne so, me 
lo dica lei... ». . 

Sono, s ta t i cosi 1 compo
nenti della delegazione a 
prospettare l'unica solu
zione immediata, a ricor
dare che il piano decenna
le per la casa è anche un 
fondo da utilizzare in casi 
eccezionali e che si po
trebbero requisire parte 
delle centinaia di appar
tament i vuoti di Palinuro. 

Ed è su questo che alla 
fine si è raggiunto un ac
cordo. Al ministro dei 
Lavori pubblici sarà dun
que sollecitato l'utilizzo di 
quel fondo di emergenza e 
nel frattempo l'ammini
strazione comunale prov
vedere alle requisizioni e 
alla definizione di un pia
no di fabbricazione. 

Il commento dei barac
cati è tipico di chi di 
promesse e di Impegni 
non mantenut i ne ha già 
visti t an t i : «Abbiamo già 
aspet tato 16 anni e quindi
ci giorni non ci spaventa
no. Ma poi vogliamo vede
re i fatti, le cose concrete. 
Altrimenti torneremo ani 
e non ce ne andremo più ». 

iti. din. 

BENEVENTO - Durante uno sciopero proclamato per il licenziamento di un operaio 

Aggredito un sindacalista alla CETEL 
Ferma e immediata protesta del sindacato — Intimidazioni e minacce sono all'ordine del giorno nella grande 
azienda di Telese, che è la seconda della provincia — Riassunti i tredici lavoratori licenziati alla Fer Radaelli 

BENEVENTO — Un sindaca
lista della CGIL. Pasquale 
Matarazzo, è stato aggredito 
davanti ai cancelli della Cetel 
di Telese. Il grave episodio è 
avvenuto nel corso di uno 
sciopero indetto unitariamen
te da CGIL. CISL. UIL in 
segno di protesta contro il 
licenziamento immotivato di 
un operaio e, più in generale, 
contro la linea repressiva ed 
antisindacale messa in alto 
dalla nuova direzione della a-
zienda telesina. 

Nella Cetel, infatti, la vlfa 
interna è diventata difficilis
sima: minacce, intimidazioni, 
prepotenze sono all'ordine 
del giorno tanto che gli ope
rai vivono nel terrore ed 
hanno perfino paura di re
carsi al lavoro. 

La Cetel di Telese, la se
conda fabbrica della provin
cia di Benevento per numero 
di addetti, azienda produttri
ce di ceramiche, è sempre 
stata alla ribalta della crona
ca. Dalla sua apertura molte 
gestioni si sono succedute al
la direzione della fabbrica. 
ma hanno assunto sempre un 
atteggiamento di vera e 
propria rapina, sperperando 
circa 2 miliardi di lire di fi
nanziamenti. 

Per questo stato di cose, il 
primo agosto 1978 si arrivò 
alia chiusura della azienda, 

Interrogazione 
del PCI 
per lo 

« Stabia I » 
Tre senatori comunisti, i 

compagni Gaetano Di Ma
rino, Antonio Mola e Car
lo Fermariello, hanno pre
sentato una interrogazione 
al ministro della Marina 
Mercantile in relazione al
la vicenda dello Stabia I. 
Come è noto lo scheletro 
della nave è ancora In 
fondo al mare; al suo in
terno dovrebbero esservi 
i corpi di tre dei 12 mari
nai che componevano lo 
equipaggio e il recupero 
del relitto, inoltre, potreb
be permettere l'accerta
mento delle cause che de
terminarono il naufragio 
della nave. 

I senatori comunisti han
no interrogato il ministro 
per sapere: « 1) In che 
modo ha affrontato i pro
blemi derivanti dal terri
bile naufrag.o dello Sta
bia I avvenuto circa un 
anno fa all'imbocco del 
porto di Salerno e quale 
assistenza è stata data o 
si intende dare ai familia
ri dei marittimi tragica
mente periti nel naufra
gio: 2) a quale punto è 
giunto l'.nchiesta ministe
riale, quali sono gli ele
menti emersi fino ad ora 
dal suo ovolgimento e 
quando si prevede che 
possa essere conclusa; 3» 
quali ricerche sono state 
fatte per il recupero delle 
salme tutt'ora disperse: 
41 quali provvedimenti, 
anche legislativi, sono sta
ti o si intende attivare 
per recuperare lo Stabia I, 
che potrebbe contenere le 
.vilnie disporse.- che impe
disce l'uso dello spi zio 
marittimo circostante e 
che co«titu:>ce un elemen
to indispensabile per !a 
romp:utez7i dell'indaffine: 
S> Quali nuove m sure si 
intende adottare per con
trostare il fenomeno dei 
frequenti disastri maritti
mi e por garantire UT» 
maeeioro sicurezza della 
nivieazion" c i evitare la 
traeica o rd i t a di vite 
unnne che continui» a 
coln're duramente i lavo
ratori de' maiv e le loro 
famiglie » 

nonostante la stessa avesse 
un mercato abbastanza soli
do. La lotta dei lavoratori 
portò alla riapertura dello 
stabilimento e la gestione 
venne assunta dal signor Di 
Tommaso, l'attuale padrone. 
il quale si impegnò, in sede 
di Ministero del lavoro, alla 
ristrutturazione ed all'ammo
dernamento della azienda, ma 
fin'ora non ha fatto nulla. 

Da quando il nuovo padro
ne si è insediato, si è subito 
messo in moto un tentativo 
di repressione antisindacale 
che col tempo, è andato via 
via intensificandosi fino ad 
arrivare alla aggressione del 
compagno Pasquale Mataraz
zo, sindacalista della CGIL. 

Ma questo è stato solo l'ul
timo episodio di una lunga 
serie. 

Infatti mentre cresceva la 
produzione per l'aumento no
tevolissimo dei ritmi e per le 
ore di straordinario, nella 
fabbrica si sono iniziati a ve
rificare una sequela impres
sionante di provvedimenti 
disciplinari, di addebiti e di 
multe, tutti pretestuosamente 
adottati allo scopo di intimi
dire i lavoratori. 

A ciò si aggiunga il tentati
vo di divisione tra gli operai 
portato avanti mediante la 
pratica dell'assunzione di 
nuovi addetti (una trentina) 
al posto dei vecchi operai in 
cassa integrazione i quali 
manco a dirlo sono i lavora
tori più attivi e sindacalizza
ti: iscritti CGIL, membri del 
consiglio di fabbrica, militan
ti comunisti, il tutto in di
spregio ad ogni norma di 
legge sul collocamento. 

E come se non bastasse da 
qualche mese si aggirano in 
fabbrica strani individui (che 
non risultano assunti) che 
minacciano e terrorizzano i 
lavoratori sono gli stessi 
che hanno aggredito il com
pagno Matarazzo. 

Ultima provocazione è stato 
il licenziamento dell'operaio 
Vincenzo Cappelletti, reo sol
tanto di una fantomatica lite 
con il capo reparto, che è 
poi un parente del padrone. 

In seguito a ciò. si è tenuta 
un'assemblea, la prima che il 
sindacato e i lavoratori han
no potuto ottenere (ma che è 
costata agli operai un adde
bito per ingiustificata assenza 
dal posto di lavoro), che de
cideva per giovedì mattina 
uno sciopero di due ore per 
l'immediata riammissione al 
suo posto dell'operaio licenzia
to e psr la riassunzione dei 
restanti operai in cassa in
tegrazione. 
. Al momento del rientro In 
fabbrica l'aggressione al sin
dacalista da parte di uno di 
questi individui, presenti in 
fabbrica, al solo scopo di in
timidire. 

Contro l'aggressione è stata 
sporta denuncia e la CGIL ha 
diffuso un comunicato con il 
quale si invitano le istituzio
ni. le forze politiche e sociali 
ad intervenire nella situazio
ne esistente alla Cetel, ma 
che tende ad allargarsi a tut
te le altre fabbriche della 
zona, ad iniziare dal salumi
ficio di S. Salvatore Telesino. 
anch'esse avvolte da un clima 
di terrore e di spregiudicata 
repressione antisindacale. 

Intanto la lotta del sinda
cato ha avuto uno sbocco po
sitivo: alla FER-Radaelli sa
ranno riammessi al lavoro 1 
tredici lavoratori licenziati. 

Il sindacato, assieme al 
consiglio di fabbrica, è riusci
to cosi ad imporre alla dire
zione dell'azienda la revoca 
dei tredici provvedimenti. 

Carlo Panella 

NUOVO D I R E T T O R E 
M O B I L O I L 

L'ing Elio Rambaldi è il 
nuovo direttore della Mobil 
Oil di Napoli. Subentra al 
prof. log. Carlo Funel che 
lascia la direzione della raf-

SALERNO - In arrivo 300 miliardi agli industriali 

Lo scandalo dei finanziamenti CIE 
Il sindacato chiede un'inchiesta 

Sotto accusa l'ispettorato del lavoro - Coprirebbe le manovre dei mafiosi 
Tra le aziende beneficiate la FEGER di Angr i , che licenziò ben 60 operai 

Ha assunto ormai le di
mensioni di uno scandalo — 
in cui sono in ballo 300 miliar
di e più — la concessione del 
finanziamenti CEE agli in
dustriali conservieri salerni
tani che inscatolano pomo
dori e pesche. Incurante dei 
pareri negativi del sindacato, 
l'ispettorato del lavoro di Sa
lerno ha rilasciato già una 
trentina di certificazioni a 
favore di altrettante aziende 
per l'incasso del premio di 
produzione previsto dalla 
comunità economica europea. 

Tra le imprese beneficiarie 
è presente anche la Feger di 
Angri, la fabbrica dalla quale 
due settimane fa sono stati 
licenziati sessanta operai 
« colpevoli » di essersi iscritti 
al sindacato e dove un grap
po di sindacalisti venne ag

gredito e minacciato da una 
banda di camorristi armati 
di pistole e coltelli. 

Di fronte a questo scanda
loso comportamento dei fun
zionari dell'ispettorato del 
lavoro — che dimostrano 
chiaramente di favorire la 

i mafia e gli « industriali del 
sottosalario » — la FILIA (la 
federazione unitaria dei lavo
ratori alimentaristi) e la fe
derazione CGIL, CISL UIL 
hanno chiesto ai ministri del
l'agricoltura. del lavoro e 
degli interni l'apertura di una 
indagine a Salerno. « Bisogna 
individuare le responsabilità 
di chi vuole favorire camor
risti e sfruttatori. I funziona
ri corrotti devono essere su
bito rimossi dal loro incari
co ». ha intimato il sindacato. 

FILIA e CGIL. CISL, UIL 

hanno chiesto anche l'invali
dazione delle certificazioni 
finora rilasciate e il blocco 
di tutte le altre in corso di 
definizione. Come reagirà il 
governo alla richiesta dei 
sindacati? Finora i tre mi
nistri interessati a questa 
torbida vicenda, Marcora, 
Scotti e Rognoni, hanno 
sempre rinviato la convoca
zione dell'incontro sollecitato 
in più di una occasione dai 
sindacati nazionali. « Ora non 
si può più perdere tempo. 
I ministri ci devono ascolta
re. A Salerno G! stanno veri
ficando cose incredibili » so
stiene la FILIA. 

In tutte le aziende conser
viere minacce e intimidazio
ni, a volte addirittura aggres
sioni fisiche, contro lavorato
ri e delegati sindacali sono 

diventate una triste realtà. 
Gli « industriali del sottosala
rio » sfidano apertamente le 
leggi dello stato: n orme sul
le assunzioni violate, orario 
di lavoro allungato a dismi
sura, contratto inapplicato. 

Ma di tutto questo non 
s'accorgono all'ispettorato del 
lavoro. Requisito essenziale 
infatti per il rilascio del pa
rere favorevole al finanzia
mento CEE è il rispetto da 
parte degli industriali dei 
contratti collettivi di catego
ria. Cestinando sisternatica-
mente le proteste dei sinda
cati, l'ispettorato ha relazio
nato al ministero che tutto è 
in ordine. Un colpo di mano 
che favorisce gli industriali. 

La Comunità europea, inve
ce, concede i finanziamenti 
con lo scop o dichiarato di 
contribuire al potenziamento 
e all'ammodernamento del
l'industria di trasiormazione 
del mezzogiorno d'Italia. 
L'anno passato la Campania 
ottenne 150 miliardi: neppure 
una lira è stata spesa dagli 
imprenditori per migliorare 
le proprie aziende. I macchi
nari sono sempre quelli vec
chi di tanti "anni fa. Anche 
per questo motivo in agosto 
centinaia di tonnellate di 
pomodori sono finiti schiac
ciati dai bulldozer. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
e Sinfonia d'autunno » (Centro culturale) 
e La palla al piede > (S. Ferdinando) 
• La luna » (Aritton, Maximum) 

i lineria. 

TEATRI 

CENTRO REICH Salila S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Del 1 al 31 ottobre: Seminario 
di studio delle possibilità espres
sive del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alla 13, turno 
B dalle 17 alle 2 1 . Per infor
mazioni e prenotazioni, rivol
gersi al centro fotografico e Me
nni », Via San Biaggio dei Li
brai. 39 - Tel. 228.889. Il cor
so per 60 ore costa I_ 60.000. 

DIANA 
Alle ore 17 ,15 -21 .15 «Sogno 
di una notte di mezza estate » 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401 .6*4 ) 
Alle ore 17 .30 -21 .30 Walter 
Chiari presenta: « Hai mai pro
vato nell'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chiaia, 49 - TeU 405000) 
Alle ore 21,30 la compagnia 
le parole le cose presenta Lucia 
Poli e Gorgia O' Brien in; 
* Passi falsi ». 

SANNAZZARO (Vìa Chiaia -
Tel. 411.723) 
Luisa Conte e Pietro De V>co 
presentano: « Mettimece d'ac
cordo e ce vanimmo ». Ore 17 
e 2 1 . 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 418.266) 
(Cn.uso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444 .500) . 
Alle ore 21 la cooperativa Fran
co Parenti presenta: « La palla 
• I piede », di Feydeeu. 

TEATRO DI CORTE 
Alle ore 18 conce;:» diretto dsl 
maestro Enrique Garda Aser>.o 
con il chitarrista Ernesto Bitetti. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
| Bocca da fuoco, con J. Coburn -
I A 
1 ACACIA (Tel. 370.871) 

Aragosta a colazione 
ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • 

Tel. 406.375) 
Marito in prova, con G. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 2 1 -
Tel 683.128) 
Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l padrino, con M. Brando • DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
3 sotto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Moonraker, con R. Moore - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocfcy I I , con S. Stallone . DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
I l padrino, con M. Brando - DR 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
TeL 417.437) 
Mahattan 

FIORENTINI (Via R, Bracco, 9 • 
TeL 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
The champ, con J. Voight - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Uragano 

ROXV (TeL 343.149) 
Attimo per attimo, con I . Tra
volta - S 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 69 
Tel. 41S.S72) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Dottor Jekyl e sentilo signora, 
con P. Villaggio - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377-583) 
Il padrino, con M. B-ando 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Be!mondo • G 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele-
tono 224764) 
Pensionato particolare per signo
rina di buona famìglia 

AVION (Viale dagli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Le ali della notte, con D. War
ner - DR ( V M 14) 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
La pornoereditiera 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel. 293.423) 
Tiro incrociato, con C. Bronson 
- A 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Lo sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
I l colpo grosso, con F. Sina-
tra - G 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Pensionato particolare per signo
rina dì buona famiglia 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.S19) 
Hair, di M. Forman • M 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

' Squadra supersex sotto il se
gno del Sagittario 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, « 9 -
Tel. 680.266) 
Piccole donne, con E. Taylor -
S 

ASTRA • TeL 206.470 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Sex emotion 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

BELLINI (Via Conto di Rovo. 16 -
TeL 341.222) 
I l padrino, con M. Brando - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Le pomoereditiere 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Ore 17-19 Lady Zeppelin - M 
Ore 22: Il fiore delle mille e 
una notte, di P.P. Pasolini - DR 
( V M 18) 

LA PERLA • Tel. 760.17.12 
Sei l'unica donna per me, con 
A. Sorrenti - M 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Meta, 58 
Tel. 756.78.02) 
Les pornocrates 
fono 769.47.41) 
Ashanli, con O. Sharif - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg
geri Tel. 6 .6 .925 ) 
Da Corleone a Brooklyn. con M. 
Merli • DR 

VITTORIA (Vìa Pisciceli!. 16 -
La liceale seduca i professori, 
con G. Guida • C 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Ore. 1 9 - 2 1 : Alphaville, con E. 
Costarne • DR (VM 14) 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 
Tel. 377046) 
Ultimo handicap, con W. Mat-
thau - S 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Tommy, con gii Who - M 

RITZ (Via Pesslna, 55 - Telefo
no 218.510) 
Barry Lyndon, con R. O'Neal -
DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta S) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldierì 66 • Telef. 
658.851) 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

Sapri - Ancora una iniziativa discutibile 

Arrivano i 132 «avvisi» 
e in 14 sono accusati 

anche di violenza privata 
Tra loro c'è anche il parroco — Si continua con le inti
midazioni — Inviata la petizione al presidente Pertini 

SAPRI — « Secondo il Procu
ratore della Repubblica di 
Lagonegro. Biagio Sole — 
commentano alcuni cittadini 
di Sapri — noi alla fine di 
luglio avremmo occupato, fra 
l'altro, un edificio pubblico, e 
interrotto un servizio, cioè 
quello espletato dal nosoco
mio, il che è assurdo». 

Infatti la manifestazione 
sfociata nell'occupazione della 
ferrovia era stata promossa 
proprio per aprire la struttu
ra e quindi « non avremmo 
potuto interrompere un servi
zio che non c'era, né occupa
re un edificio chiuso ». 

Questa accusa riguarda so
lo una delle « perle » colle
zionate dalla magistratura; 
un'altra riguarda l'accusa ri
volta al parroco di Sapri, 
don Giovanni lantorno ed 
altre 13 persone, che è di 
concorso nel reato di violen
za aggravata nei confronti di 
Remo Chiappa commissario 

dell'ente ospedaliero. 
« La violenza quale sareb

be? ». si chiedono esterrefat
ti in paese, « quella di aver 
preteso che il commissario 
prendesse precisi impegni 
per l'apertura della struttu
ra? ». 

La risposta nell'atto notifi
cato ieri mattina non c'è, e 
forse lo stesso Remo Chiappa 
potrà smentire questa accusa 
che sa di fantasioso. 

La comunicazione giudizia
ria per il reato di concorso 
in violenza privata è la più 
grave tra tutte e tra aggra
vanti e vari codicilli prevede 
una pena massima di una 
decina di anni. 

Intanto prosegue la mobili
tazione nella cittadina DODO 
l'invio di una petizione al Pre
sidente Pertini è stato deciso 
anche di effettuare una ma
nifestazione provinciale per il 
quattro novembre a Sapri. 

« Sui «Jinarl — commentano 
in paese — quel giorno c'e
rano migliaia di Dersone ed 
allora perchè le comunicazio
ni giudiziarie inviate sono so
lo 132»? 

Le accuse sono pesanti ma 
nessuno ha intenzione di pie
garsi, anche perchè la lotta. 
riuscita, per l'ospedale chiuso 
da 34 anni ha visto la parte
cipazione di tutti e non solo 
di un gruppo ristretto di 
persone. 

Ed ecco perchè allo sciope
ro dell'altro giorno hanno 
partecipato migliaia di citta
dini. ecco perchè la petizione 
è stata siglata da centinaia e 
centinaia di persone, ecco 
perchè si sta pensando di au-
todenunciarsi in massa. 

In questo modo la- magi
stratura dovrà processare 
tutto il paese, come sempre 
hanno dichiarato i compo
nenti del comitato di lotta. 

Contro le manovre dell'ATI 

Assunzioni clientelali 
Sciopero a Capodichino 

Lunedì lavoro fermo per tre ore - Ieri una con
ferenza stampa della FULAT e di CGIL-CISL-UIL 

Continua la protesta dei di
pendenti ATI contro i corsi 
« clientelar! » di formazione 
professionale per 100 assisten
ti di volo, indetti dall'azien
da. Lunedi sciopererà infatti 
il personale viaggiante per 
tre ore. bloccando tutti i voli 
in partenza di Capodichino. 

Intanto, il corso i cui par
tecipanti erano stati reclutati 
favorendo amici e conoscenti 
di questo o quel dirigente, 
passando sopra alle liste del 
preavviamento e del colloca
mento. resta per il momento 
bloccato, 

E" contro questo metodo as
surdo di reclutamento che sì 
sono immediatamente "schie
rati il sindacato unitario e la 
Fulat. 

Ora si trovano a dover rin
tuzzare le accuse, pompate 
dall'azienda, di non avere, 
con questa posizione, consen
tito a 100 giovani di andare 
a lavorare. 

Per chiarire ancora una 
volta la loro posizione ma an
che per dare più ampio re
spiro all'intera vertenza i sin
dacati hanno ieri tenuto una 
conferenza stampa. 

Nel corso di essa sono stati 
messi alcuni punti fermi, so
no state ribadite alcune posi
zioni, sia per quanto riguarda 
la specifica vertenza che 
quella più generale del « mer
cato del lavoro » nella nostra 
regione, dove ancora avven
gono 20.000 assunzioni all'an
no. passando sulla testa di 
tutti i meccanismi democra
tici e di controllo. 

« Non possiamo essere ac
cusati di non volere i corsi 
— ha detto in apertura. Ma
rio Cafarelli della Fulat —. 
Noi abbiamo premuto perché 
si facesse una legge istitutiva 
di essi. Prima di questa 
(maggio '74) chiunque pote
va essere "scaraventato" su 
un aereo a fare l'assistente 
di volo, anche se fino ad al
lora aveva magari scritto solo 
a macchina in un ufficio. Que
sto avveniva specialmente du
rante gli scioperi ed era un 

metodo dell'azienda per ren
derli del tutto inefficaci ». I 
corsi quindi, il sindacato li 
vuole. 

Ma che siano garanzia di 
professionalità realmente ac
quisita e vengano frequentati 
da quanti ne facciano richie
sta anche dalle donne ver
so cui l'azienda ha finora di
mostrato una spiccata ostili
tà: e non da chi decide la 
direzione, secondo precisi «ar
chivi aziendali ». II sindacato, 
insomma, chiede criteri pub
blicizzati e che siano a cono
scenza di tutti i disoccupati 
di Napoli . 

Alla Provìncia 

Le sinistre 
occupano 
l'aula del 
consiglio 

ad Avellino 
I consiglieri provinciali ir-

pini del PCI, del PSI e del 
PSDI hanno occupato ieri 
sera l'aula consiliare in se
gno di protesta contro l'at
teggiamento provocatorio as
sunto dalla giunta monoco
lore DC. L'opposizione ave
va chiesto che la seduta del 
consiglio fosse aperta agli 
amministratori dei comuni 
irpini e che si discutesse del 
finanziamento delle opere 
già progettate, dell' assisten
za psichiatrica e delle dele
ghe per la formazione pro
fessionale. Non avendo ot
temperato la giunta a que
ste richieste I gruppi consi
liari del PCI. del PSI e del 
PSOI hanno occupato l'aula. 

S T R E P I T O S O SUCCESSO 

FIORENTINI 
ACACIA 

Non è afrodisiaco, non è porno, 
non è «impegnalo* è scmplice-
msntc un film divertentissimo 
da « famiglia al completo » 

20 grandi 
marche 
di auto 
insieme in vetrina 

Venite a vedere le nostre belle e lucide 
macchine in vetrina... 
Stanno tutte insieme da noi... 
Alfa Romeo, Audi, Austin, Autobianchi, BMW, 
Citroen, Fiat, Ford, Innocenti, Jaguar, Lancia, 
Mercedes, Opel, Peugeot, Renault, Rover, 
Simca, Sunbeam, Volkswagen, Volvo. 
Ora è più facile scegliere, confrontare, 
decidere. 
Un servizio unico a Napoli: 
per la prima volta 20 grandi marche di auto 
vi fanno l'occhiolino. 

CENTRO GENERALE AUTO 
Napoli-Via A.Vespucci.78 
Tel. 26 40 22-26 42 37 
(efi fronte al Nuovo Loreto) 

Più comodo è il confronto... più sicura è la scelta 

ENRICO CLAUDE 
MONTESAN0 BRASSEUR 

^AflGOSTtw 
TvcoLnzioiur 
JANET AGREN . O.AUDINE AUGEF 

- S IMA DIONISIO 
— , GIORGIO CAPITANI 

- — . • t WFRfJ IJVJIIAJ0 

ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 . 19,30 • 20.30 • 22.J0 

Concessionaria 
Napoli e provincia 

per: VOLKSWAGEN» 
•pennute «rate senza cambiali 

•consegne celeri 
«assistenzaTicambU 


